
CALENDARIO PASTORALE 

 
 Domenica 6: alle 15.00 CASTAGNATA per tutti organizzata dal 

Circolo parrocchiale (in caso di mal tempo si svolgerà in oratorio). 
Alle 17.00: primo incontro con i genitori che hanno chiesto il 

battesimo dei loro figli. Alle 18.30 in Duomo di Conegliano: 
S.Leonardo patrono della città con la S.Messa presieduta dal 
vescovo Corrado.  

 Lunedì 7 dalle 14.30 alle 16.30 a S. Vendemiano: Apostolato della 

Preghiera. 

 Unzione degli infermi: domenica 13 alle ore 15.30 
-  Mercoledì 9 alle ore 15.30 incontro preparatorio aperto a tutti 
- Oggi ultimo giorno per iscriversi. Rivolgersi a: Laura Trevisan 
(3401838121); Gemma Steffan (0438.31207); Lino Ongaro (0438. 
22542) Pietro Coppola (0438 35277). 

 Mercoledì 9 alle 20.45: Elisa Padoin racconterà la propria 
esperienza estiva vissuta in India col PIME. L’incontro è aperto a 
tutti. (Si veda l’articolo all’interno di Annuncio). 

 Venerdì 11 alle 20.30 a S. Giacomo di Veglia e a Vidor: incontro per 

le famiglie ferite. 

 Sabato 12 alle 15.30: incontro con i chierichetti-ministranti. 

 Domenica 13: 66° giornata del ringraziamento; alle 17.00: secondo 
incontro con i genitori che hanno chiesto il battesimo dei loro figli; 

Messe di chiusura dell’anno giubilare: alle 15.00 in Cattedrale e alle 
17.30 a Motta di Livenza. 

 Incontri a gruppi riuniti per i genitori dei bambini e dei ragazzi che 
frequentano il catechismo: 
3’ – 4’ – 5’  elementare: martedì 8 alle ore 20.45    
1’ – 2’ – 3’ media e 1’ superiore: venerdì 11 alle ore 20.45   
1’ – 2’ elementare: sabato 12 alle ore 14.30 

RITIRO parrocchiale DI AVVENTO:  

nel pomeriggio di domenica 27 novembre 

L’Unzione degli Infermi 
La malattia, soprattutto quella grave, mette sempre in crisi 
l’esistenza umana e porta con sé interrogativi che scavano in 
profondità. Il primo momento può essere a volte di ribellione: 
perché è capitato proprio a me? Ci si potrebbe sentire disperati, 
pensare che tutto è perduto, che ormai niente ha più senso... 
In queste situazioni, la fede in Dio è, da una parte, messa alla prova, 
ma nello stesso tempo rivela tutta la sua potenzialità positiva. Non 
perché la fede faccia sparire la malattia, il dolore, o le domande che 
ne derivano; ma perché offre una chiave con cui possiamo scoprire il 
senso più profondo di ciò che stiamo vivendo; una chiave che ci aiuta 
a vedere come la malattia può essere la via per arrivare ad una più 
stretta vicinanza con Gesù, che cammina al nostro fianco, caricato 
della Croce. E questa chiave ce la consegna la Madre, Maria, esperta 
di questa via.  

(Papa Francesco, Giornata del malato 2016) 
 

Questo sacramento conferisce al malato la grazia dello Spirito Santo; 
tutto l'uomo ne riceve aiuto per la sua salvezza, si sente rinfrancato 
dalla fiducia in Dio e ottiene forze nuove contro le tentazioni del 
maligno e l'ansietà della morte; egli può così non solo sopportare 
validamente il male, ma combatterlo, e conseguire anche la salute, 
qualora ne derivasse un vantaggio per la sua salvezza spirituale; il 
sacramento dona inoltre, se necessario, il perdono dei peccati e 
porta a termine il cammino penitenziale del cristiano 

(Rito dell’unzione, Introduzione, n.6) 
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Missione di Rishabdeo, India. 
 

l termine del mese missionario di ottobre, di 

ritorno dalla mia missione, vorrei condividere 

con voi il frutto di questa esperienza. 

Un’esperienza di confronto con una cultura 

estranea e distante dalla mentalità occidentale, 

talvolta incomprensibile. Tuttavia nel 

momento in cui si riesce a sospendere il giudizio, è affascinante 

scoprire come in mezzo a tutto ciò si riesca ad incontrare Dio, nelle 

sue forme più vere: negli occhi dei bambini, nell’ospitalità dei più 

poveri, nell’accoglienza di chi non ha niente da offrirti, nel coraggio 

dei malati e dei sofferenti.  

Sono partita non per “fare”, ma per... “stare”... con loro, per stare 

dalla loro parte, carica del sostegno e della vicinanza di chi era a 

casa. Il mio stare lì si divideva tra la scuola, l’animazione, 

l’infermeria e il visitare i villaggi, in una missione delle suore 

dell’Immacolata del PIME.  

Sono tornata con le valigie vuote, ma arricchita di qualcosa di più 

prezioso. Quando non puoi comunicare con le parole, quando vorresti 

dire tante cose, ma non sai come fare... allora diventi essenziale. E 

capisci che forse è proprio questa la vera ricchezza. Robert Speer (un 

missionario) ha detto: “Preparati per il peggio, aspettati il meglio ed 

accetta quello che troverai”.   

      Elisa P. 

CALENDARIO LITURGICO                                  novembre 2016 
 

Do 06 XXXII t. ord. 2 Mac 7,1-2.9-14; 2 Ts 2,16-3,5; Lc 20,27.34-38      4 salterio 
Do 13 XXXIII t. ord. Mal. 3,19-20; 2 Ts. 3,7-12; Lc. 21,5-9                       1 salterio 

 
 

 
 
Si ricorda che il Bar dell’oratorio è aperto: ogni sabato dalle 15.00 alle 
17.30; ogni domenica dopo le S.Messe. È anche questa opportunità 
un’occasione per vivere la fraternità in parrocchia.  
 
 

Lunedì   7 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
  
Martedì 8 8.30 memoria defunti famiglia Zannoni 
  
    
Mercoledì 9 18.30 memoria di tutti i defunti 
Dedic. Basilica Lateranense  
    

Giovedì 10 8.00 memoria di don Francesco Forlin 
S. Leone Magno memoria di Marcon Erminio 

memoria di Zaia Vittorio 
  
Venerdì 11 18.30 memoria di tutti i defunti 
S. Martino di Tours  

   
Sabato 12 18.30 memoria di Da Re Giulio 
S. Giosafat  
    
Domenica 13 9.00 memoria di Mazzer Marilena, Olimpia, Aldo 
XXXIII t.o.  memoria di Dal Bianco Lea e  

                      Santantonio Emilio 
memoria di Bolzan Domenico, Pietro e      
                     Segato Emma 
secondo intenzione di Gatti Giorgio e Clara 
secondo intenzione di Santina 

    

  10.30 memoria di Padoin Paolo e Maset Rosa 
memoria di Gatti Pietro 
 


